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S Ono quede le mie feconde cure , che . io 
vengo a pubblicare intorno alla nota e 
famofa controverfia , che pende nel S. C. 
tra rill. Principe di Cariati, per cui feri- 
vo, e r 111. Principe della Scalea, fulla ricom- 
pra pretefa de’ Fifcali di Caflrovillari , che oggi 
_ giorno il Principe di Cariati polTiede . Io colla mia 
maggior intelligenza formai la prima fcrittura : 
e (ucceffivamente il mio dotto Collega , e Mae- 
Uro D. Giufeppe Mazzaccara , avendo un poco 
refpirato tra la fòlla degli affari gravi e (erj , 
che l’occupano, n’ha formato un’altra, là qua- 
le mette in tanto lume la controverfìa , e difen- 
de con tal valore la giuffizia, che al Principe di 
Cariati affiffe, e compete, che inutil cola e va- 
na fi è lo fperare di poter aggiungere altro alla 
quiffione che lì agita . Certamente io farei tor- 
to allo fperimentato valore del medefìmo, fe.mi 
voleffi trattenere in encomiare la dottrina del 
Foro, che tal degno perfonaggio adorna. La ca- 
gione intanto , che mi fpinge a fcriver nuova- 
mente , s’ è. di giuffiBcare i primi miei sforzi , 
malmenaci dall’Avverfario: il quale francamente 
gli appella oppoftzioni incoerenti al fatto , ed al 

A 2 drit- 
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Jrttfo fol, 2. : ed altrove fi fpiega cos^ àelle prò- 
pojìe quattro obbjexioni del Prtncipe di Cariati fa- 
cendoci la gtufì' analaft fi fcorge chiaro , tutte ri- 
folverfi in argomenti per fatto e per dritto infidio- 
fi , e fallaci fol. il. 

Jo ferivo quella feconda volta a fine folamente di 
mettere in chiaro quel che forfè ofeuratnente in 
' alcuni luoghi della mia prima allegazione fitto-' 
vi fcrittOyO detto. Non allegherò nuove leggi,' 
o altre autorità di Dottori , perchè cosi facendo 
non farebbe jquefia una difeia giufiificante quel 
ch’ho fcritto , ma una nuova fcrittura . Onde ad- 
ditando foltanto i legali principi , di cui ho fac- 
to ufo nella prima fcrittura , difenderò quelli 
da quelle kiterpetrazioni , eh* è piaciitto all’ Av- 
verfarie lor dare. Ma egli quandoché voleva im- 
pugnare la mia allegazione , dimollrar dovea , 
che i principi eraa falli, e non allegare fenti- 
menti di Dottori , i quali fono contrari - a quel 
tanto, che io ho fcritto . Poiché eflendo quella una 
^ contefa d’articolo, qual maraviglia è, che vi 
concorrano contrari fentimenti di Dottori ? Ma 
quella contrariet'a , fe apre il campo alle difpu- 
tazioni del Foro , non giunge ad olfender la ri- 
foluzione , che nel dubbio rifulta fempre a fa- 
vor del Principe di Cariati , qual reo convenu- 
to. Entrerò nella materia ; e nel tempo , in cui 
fi vedrà , che io fono fiato ingiufiamente provo- 
cato , fi comprenderà ad evidenza, che aH’Atto- 
re non compete ragione alcuna di ricomprare. 

In- 


f 


Digitized by Google 



Intorno alta leghtìmazìone éella Perfona àH 
. Principe di Scalea , 

PROPOSTA. 

• j » 

. < 

**'*•*' 

S 'è oppoff* al Principe il difetto della legìtimaz io- 
ne della perfona , ma ciò non regge , avendofi 
da' rilev] pagati , e dall' intcft azioni , che da tem- 
po in tempo ft fon fatte ^ che per retta linea l'o- 
dierno Principe della Scalea fia erede , e fuccejfo- 
re della fu D, ìjabella Caracciolo compratrice de' 
Fifcali fudetti^ a cui fuccedè il fu D. Antonio 
fuQ figlio^ di cui fu poi erede ne' feudi il fu D, 
Francefco Maria figlio d'ejfo D. Antonio ^ e che 
di quefìo ne Jia figlio , ed erede l' odierno D. An- 
tonio Principe .y ftccome dall' int e/ì azione ^ e rilevio, 

P ' 

RISPOSTA. 

A LIorchè io formai la prima fcrrtcnra , non v’ 
erano nei proceflb prefentate quelle carte, 
le quali dopo (bno (late eftbite : onde io fcriflì 
fopra quello , che io aveva prefente , non po- 
tendo indovinare quello che in avvenire occor- 
rer potea. Ma le Carte , le. quali ora efidono nel 
proceiTo, pare, che nemmeno giudi fìchino< nel 
cafo 'noiiro la legittimazione delia * perfona total- 
mente. Imperciocché nello dato delta noftra con- 
troverfia probabilmente fi può dire , che vi bi- 
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fogna Tefibuìone del {^e^mbolo della fa -D. I- 
fabella Caracciolo prima ac(]airentc di detti Fi- 
fcali per due motivi: l’uno, ch’elTendod quedi 
acquidati non con la fucceffione feudale de’Prin- 
cipi di Scalea , per cui badembbero 1' inveditu- 
re, e l’ interazioni , ma con un titolo partico- 
lare , qual fu quello di compra fattane da det- 
ta fu D. Ifabella , bifogna la prova fpecifìca , e 
non equivalente, che colui, il quale rivoca,fìa 
r erede, deir acquirente. Poiché il benefìcio della 
nota CoJiit^Dìvs Memwri<e elfendo una grafia fat- 
ta a’ feudatari di non perdere il fèudo aliena- 
to fenza aflènfo, qualora ne rivocalTero la di- 
ffrazione , non può rivocare , fé non fe< colui il 
quale abbia l’utile dominio del medefìmo, o il 
drlui erede , a cui tal ragione dominicale fiafi 
tramandata. Quindi coll’ invediture , ed inteda- 
zìoni non potendoli dimodrare la pruova fpeci- 
fìca , ed individuale fu tal partita della quali- 
tè ereditaria per rifpetto alla prima acquirente , 
ne nafce , che la pretefa legittimazione della 
perfona noa-fìa compiuta totalmente.' ; * 

PROPOSTA., 

t 

S' oppofe alla legitimUà del giudizio il »on efferfi 
notificato perfonalmente il Primipe di Cariati a 
unora della prammatica X, de officio , Ju^kum , o 
almeno il dilui Procuratore , cb' ave ffie aiJ^to fpè: 
ciale mandato, ma ciò, luogo non ha nella 
wrfta ptefente , attefiando il Portiere d' aver por* 

tato 
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tato le fcrtttutt c(Aitìnentìno F iftromento della ri- 
voca coll' ifìanxa in cafa del detto Prìncipe di Ca- 
riati , e che ufcìto il Maejlro di cafa F avejfe det- 
to per commijfione di detto Principe portarle a D. 
Antonio Carpentiere^ da cui portatoft ginnfe nell' 
ifteffo tempo il Procuratore D.Criflofaro Danife , 
che dijfe ejjere fiate ad ejfolui dette fcritture no- 
tificate^ ecco dunque con ciò adempiuto il prefcrit- 
to nella prantmatica di notificarf% il Principale , 
0 l'ufo prattico del Foro, che vale la notifica del 
Procuratore con fpecial mandato \ qual vi fu delF 
ordine dato da detto Principe di portarfi dette fcrit- 
ture al furrifetito D. Antonio Carpentiere , 

■' f • ** 

R I S P O S T A. 

. • ’V ^ , 

Io nella prima allegazione fedelmente tal fatto 
rapportai , ma ne traiTi la confeguenza , che non' 
s’ era adempito per 1’ introduzione del giudizio 
nè alla prammatica , nè all’ ufo pratico del Fo* 
ro: ed in tal fentimento anche adefso collante 
mente perfido, avvalorando la mia opinione la* 
didinzione ricevutidima nell’ ufo pratico del Fo< 
ro , che o la citazione da neceflaria per la di* 
fefa che dee far il Reo ; e la dilai fcienza dell’ 
azione intentatagli filppHre fi pofla per aquipollens 
per gli atti fufTecutivi , o per mezzo del Procura* 
tore . O per l’ oppodo la denuncia fia prefcritta 
per la forma eflenziale dei giudico, e fu ciò ne 
pregiudicar può la fcienza edragiudiziale, o gii 
atti ruflècàtivi , ehe d fanno ' co’^ Procoratori , 

hi. 
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bifognandovi il -farfì in forni# fpecifìca.. Qued' 
articolp è troppo, noto, e trito nel trattato de 
juee eongrui , .come . fi può vedere preflb Afflitto 
de jure ^proutmif.yW quale fpiegaudo quando la cita- 
zione , o .fla. (Enuncia, fia forma eflenziale del 
giudizio , dice così , ubi denmciatio tequiritut per 
ftafutum femper .eji facienda . Nel nofiro cafo la 
{liauocLa della rivoca è prefcritta dalla fuddetca 
prammatica colle parole,, che feguono. 

Et ancora vogliamo y. ed ordiniamo cbe^ le rivoeazto- 
ni de' contratti feudali in virtù della Cojiituzione 
di ^efio^ Regno quando fi faranno dal Comprato- 
re y d venditore y . fi debbano legitimamente notifi- 
care alle parti , e non abbiano forza , nè valore 
alcuno y fe non dal dì di detta notificazione . La 
. prammatica è chiara nel prefcrivere tal notiflca 
per forma del giudizio : altrimente non avrebbe 
detto, che le rivoche non abbiano verna effetto 
fe non che dai dì di detta notifica . A quello 
noa s’è fupplito coll’atto fuddetto, poiché non 
dice il Portiere , che il Maflro di cafa * abbia 
le fcritture fuddette prefentate al Principe , e che 
egli lettele , l’abbia reflituite al Portiere per 
portarle al fuddetto D.i\ntonio Carpentiere. Nè 
s’é adempito all’ufo del Foro: imperciocché non 
furono notiflcate al fuddetto D. Antonio, per ri- 
fpqtto a cui fi vuole il mandato fpeciale, giac-. 
coè; .qoft era Procuratore ; ma fol tanto al fuddet- 
to' Danife , che era Procuratore, generale , e non 
g^ fpeciale di detto Principe. • ,r. . 

Dall oppoftzioni, ed eccezioni OiH’ ordine giudizia- 
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riO) pafia TAv^^ario a quelle , che la giuhi- 
zia della caufa riguardano. Io per diinodrare la 
difmembrazione che s’ è fatta della fummento- 
vata partita fifcalc' venduta fepa ratamente dal 
feudo mi fon valuto di aiohi- argomenti , trat- 
ti dalle molte , e varie> dircdlànze. del fatto, 
facendo vedere, che tal partità ha Hata talmen- 
te venduta per annefià , e conneffa con detto 
feudo, che è venuta fermare^ u»um col 
medefimo. Tra gli altri principi legali, che a tal 
oggetto ho adottati è'ftato qànello , che corre 
per la bocca di tutti , come una malTima troppo 
che trita , e ricevuta dall’ u6o pratico del Foro, 
cioè a dire , ohe vendendofi pii/ cofe con «in fol 
contratto,' e con un- fui prezzo , la vendita .s’in- 
teoda,una. Ma l’ A vyer fari o ripreiide^afab detta, 
malTima legale , td fia creduto dnnoftràMa felfe 
colle feguenti dottrine.^ - • fi 

• ^ “J ' » > » ’ -\ r * r* ■ 

* ... •• • V ' 

PROPOSTA.- 

. * - • . .. j i 

Non è vero , cèe molte cofe vendute con un fol prez- 
zo ^ ed un fol contratto ne fta una la' venditai^ 
come rileva fi dalla Lfcìre debemus de verb. oblig. 
dalla L. quod dicitur D. eodem , o dagli dotti in- 
terpreti ^ che - quefie ^ ed altre fintili concordanti ne 
ban commentato^ e da nofiri F or enfi ancora^ come 
dal de Marinis lib. i.refolut. io%. ove' dice casi': * 

fabld plurium eorporum feudalium unico pretio , fi 
re f peli u unitét carpari t venditio fub/i ineri non pof- 
1 yìr , remanebit utique validus contraSus in ceeteris 

B cor- 
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corporihs t qut fHnf'pmttus fepÉra»a\ quia fumm 
, in conitM^ibus , in quibus Uiile per _ inutile non 
.•uitiatur , Lo che conferma anche de Francbis nel- 
la decif,XVlL n. 21, V eceezion di tal regola egli 
Soggiunge , può aver iwogo nelle vendite per aver- 
ftone , 9 in quelle cofe , le quali unite , e- no» Se- 
parate^ Servir pojfane alF ufo umano , come > a di- 
y S^ f* 'oende un gregge , uno ftuolo di fervi^ 

tuta quaeriga y ed altre eofe f%nùli, 

, •* ^ / 

RIS PÓSTA. 

La materia de dividuis , & indhiduit , è ■ una di 
quelle , che intereflà pih dell’ altre i Dottori . 
Quella viea trattata a lungo da molti intcrpe- 
tri e Prammatici ; tra i primi tengono il priik- 
cipato Carlo Moliueo , ed il dottiflìmo Spagnuo* 
lo Melchior Valenza . Io non ne dirò altro , (e 
non che > una fola parola , la qual’ è qubUa . L’ 
individuiti *o proviene dalla natura . della Uef* 
fa cofa , come fono le Tervirtr , le quali divi- 
der non li poflbno per lor natura ; o- proviene 
per l’ufo degli uomini, a cui la cofa i deilina- 
ta., la quale quando fi feparaife , come a dire 
la quatriga , il gr^ge , o la famiglia de’ fervi ; 
o Snalnaente proviene la fuddetta individuiti dal- 
la volontà ^degli uomini , che nella' compra di 
-più cofe han voluta 1’ unione delle medefune , e 
non r una fenza 1’ altra , lo che mancando la 
lettera del contratto (ì congettura , ed arguifce 
’ dalle prefunzioni , e fopratutto dall’ unità , e con- 
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•fufione del prezzo, in modo che inveftigar non 
fi polfa quanto l'una,e quanto l’altra fiafi com- 
prata . Paolo di Caflfo , che cementò la fud- 
detta L, fette debemtts , fu d’ avvifo : adverte (/»• 
nten , egli fcrilTe , quod hic non dieerentur plu- 
tei venditionet propter folam fpecificationem rerurtO 

, venditarum unicum tantum ejfet fiatutum pretium 
prò omnibus , imo ejfet una , ut L. qui duos D.àe 
contrabend. empt. & fune plures , quando prò qua- 
libet ejfet fiatutum certum pretium . Il dortiihmo 
Zafo , il quale ha formato un intera 'volume 
ih foglio fui titolo de Veri, ebtig, ha cementato 
anche ben a lungo la fummentovata L.fcire de- 
bemus , e fra l’altre limitazioni , che porta , ve ne 
fono due, che lì confaano a maraviglia nel no- 
ftro cafo. 

Secundo fallita egli fcriffe , y» eonfufum , & infer- 
me pretium ftt confìitutum in plures rei : ut fi di* * 
cefetur in/Ntori 1^' \eecr tu ‘babes bii ptura ^àfa ar- 
gentea^ èahees , quanfi < dabis ijia omnia ì Et fic 
conflìtuitur eonfufum precium: mercatot non fufei- 
p 'tt precium iltius , Del alteriut rei ; hoc loco dicitur 
eontraéia una venditio propter eonfufum precium; quia 
non pofft difeetni afiimatio predi in ftngula capita. 
EcCo dunque, come (ì conciliano con queda limi- 
tttZitMie le autorità del de Marinis , e del Fran- 
ebh^ i quali ’hani parlato bella fpecie dipiò^cofe, 
di coi iaciimante ,|oB orante Kunkà del prezzo, 
fi poteva individuare U prezzo piò di una , che 
di un’ altra , e conGorfero altresi circodaoze ad#- 
•-» c B- 2 ' ^ di- 
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ditanti che 'i contraenti abbiano ' vofuto fare * 
tante compre , e tante vendite , quante fono iia- 
te le cofe ■ vendute . Ma ciò non occorre nel cafo 
noRro; poiché la vendita della Contea di.Ca- 
firovillari , e de’ Cafali colle giuridizioni Civili , 
Criminali, e Mille, e colla partita de’ fifcali Ib' 
fatta per un fol prezzo, cioè per ducati venti* 
fettemila: e quello fu tanto confufo , eh’ e im* 
polTibile il poter fi invelligare , quanto 1’ una , e 
quanto l’altra di quelle cofe ha Hata venduta . 
Onde noi iìamo indivdualmente nel cafo della 
limitazione' fuddetta di Zafio. , < -r 

La feconda limitazione , eh’ egli adduce , è la fe* 
guente: ex pfxdiSiis ^ egli (cnSt ^ feptem limitih 
tionibus collige dq^irinam ^ulcram , Quando pdurx 
veniunt in conventìonem , vel aliquam di/pofitio^ 
nem , qua tendunt ad unum finem , te/pkiunf unum 
effebìum^ fune potius cen/ebuntue una effe complu- 
res , prafumitur, pofius unitai -^ ,propter unum /?* 
nemy quam pluraìifas» Quello appunto è il calo 
della noHra controv^rfia-,- poi & h à , c om a -io- »v* 
vertii nella prima allegAziooe ) nella compra deb 
la Contea di CaHrovillari , non s’intefe compre* 
lo , fe non che il feudo nell’.ellealìone di tutte 
le fue rendite , fenzachè altro riraanelTe al Re* 
gio Fifeo, fe non che l’adoa, e la ricognizione 
del diretto dominio. Stirpo a propofìto traferive* 
re. nuovamente le parole deli| compra per avya* 
lorare maggiormente <^uel tanto , che al prefente 
avanzo: CafalibuSy & Ca/Ìris y juribusy Ò* perfi- 
nentiis aliis pradiSìis fradimus y cedimus , & libe-, 
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rarnui , nìbtlque ^rh , & • abliotiis nobts , Ò" dtbhi 
Regia Curia , & bere dibus , Ù‘ fuccejjoribus no- 
flris in dióio Regno yÙ" aliis quibufcwnque quavis 
ratione^ titulo caujfa in fupradi^a Terra y 

Cr Arce , Cafalibus , C5* Cajìris ipfius > ac di&is 
juribus foculatiorum , (T falis , uf jfupra alien atisy 
& alienata , CT juribus quibufcumqife , pojfejfioney 
utilique dominio retinemus y feu quomodolibet refer- 
vamusy nifi ea y qua Regia Curia debentur y Ù" 
competunt ma'ysris y Cf./upremi domimi ratione y 
ac funóìionibus fifcalibus entraordinariis etiam refer- 
vatis y Cy generali fervitio , feu adboa . Ecco ve- 
ro quanto ho detto, che nella fuddetta compra non 
s'intere di fare tante compre, e vendi te, quante 
erano le rendite del feudo , ma una foltanto , 
che fu il feudo nel la maggiore latitudine delle 
fue rendite , che effere . : . 

lo dopoché nella prima. allegazione fodenni det* .. 
to aflunto , feci vedere nel tempo flelTo con 
congetture affai plaufibili l'individuiti di detto 
feudo colla fummentovata partita de’ fifcali . Ma 
qui mi oppone il Contraddittore*, che a tal ìnio 
a'ifunto manchi 1’ efpreHa lettera inducente l’uni- 
ti , e manchino altresì le congetture , che la per- 
fuadano,anzicchè vi concorrono latti permanenti, 
che 1’ efcludono \ ed a. tal’ oggetto egli propone 
^ 9 ^' . ; - . ■ vis.-» ^ 


PRO 
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PROPOSTA. 

L'unità ài piU feudi venduti con una fola comprale 
con un fot prezzo s induce , quando efprejfamente 
il concedente la preferivo con quelle formole , che 
fi pratticano ad additarla y di modo che non bajìi 
• C efprejftone dell' unità y qualora ella fujf e concepi- 
ta per enunciativa , e non per. difpofttiva , E' fi- 
nodale la deciftone rapportata da Rovito per lo Sta- 
to di. Caccuri tanto pcevuta nell' ufo prattico del 
Foro y che s è co/ìituita per norma delle paffete y e 
delle future deci foni ancora , TaC efpréjja intHvi- 
duità litterale manca nel cafo della nofìra corttro- 
verfiay come rileva f dall' ifromento preffo gli atti 
efbito y vi mancano anche le cbngètture , poiebà , 
non ab antiquo , Ù" immemorabili y che ft è pojfe- 
dutj tal feudo di Caflrovillari y pojfeduto f facon 
detti fifcali ypoicbè la prima volta y eh' égli fu ven- 
, duto y che fu al fudetto Gio: Battifìa Spinelli , al- 
lora f vidde con detti fifcàli comperato fecondo il 
documento y eèo -per—poAt- éelf — Pthtcipé' di 

Cariati fe n è preffb gH diti tfibnò ; ma oltre a 
(ih vi concorro^ congehdtey tBe là fudetta prete- 
fa individuità ' efilédono come il vederf vendute 
dette funzioni fifcali nello fieffo iflrumento , ma 
bensì ctìn capitolo fepaéatOyC cOrt particelle all'uni- 
tà contrarie , come quella y che fu appojla così : 
necnon fpecialiter cum \uribus foculariorum , & fa- 
lis y che il piu delle volte fepara , e non congìun- 
ge le cofe . Non giova l' allegata dottrina d' AnnOy 
poiché le funzioni Fifcali andarono comprefe nella 
- - ri- 
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ììfìufa furono feudali , e non perché erano unite 
al feudo. No» giova nè tampoco l' allegata decifto~ 
ne del legato fatto dalla Regina di Polonia al fu 
Marcbefe di Capurfo Giova» Lorenzj) Pappacoda , 
in cui ft dichiaro andare compre f$ anche i fifcali , 
ma non fui motivo della pretefa unità : bemì per- 
chè il legato fu generale. Ma tonando tutte que- 
fìe cofe mancajjero l' avere Carlo V. accordato il 
permejfo a Gip, Battijia Spinelli d' alienare detto 
feudo 0 in tutto ^ o in parte ^ re] ervato però il fuo 
Reai affenfo , quejio fa vedere , che la pretefa uni- 
tà non vi fin fiata , altrimenti tal permeffo non 
fi farebbe a quello conceduto . Di pii* qual fta l 
antico fiato non vi può ejfere meglio interpetre a 
dilucidarlo ,, che l'ojfervanza^la quale ne fu fft e gue 
Ferdinando Spinelli » che fu figliuolo del fudetto 
Gio'.Battifia concede a Giovanni Cola Cojia nel i 5 30. 
il Cafale di S. Bafile col fola affenfo del Viceré , 
indi poi nel I57I« la Due beffa di Ca/iroviltari 
D.l fabell a di Toledo fpogliò de faóio il pojfeffote 
del fummentovato Cafale ^ e dopo cercò garantire , 
e giu/iificare lo fpoglio fatto , allegandone la nul- 
lità dell' affenfo fudetto^ perchè tratrandoft di di- 
fmembrawone di Contado , non bafìava il falò af- 
fenfo del Viceré . Ma vide fi infujftjiente tal fua 
pret enfiane , poiché fu dal S. C, condannata a re- 
fiìtuire la tenuta di detto Cafale una cum fruHi- 
hus i e fi legge anche , che il medefimo era fiata 
intefiato nel Cedolario a favor del Cofia, ^efìi 
fatti tutti permanenti concorrono ad efcludere la 
fummentovata pretefa unità. 

RI' 
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RISPOSATA. 

Tetto, e quanto ravverrario ha cercato qu^ unk 
re in efclufione della pretefa unitk , è inìulTinea* 
. te fallo fiato de’ fatti , che nella nofira contro* 
verfia occorrono . lo nella mia prima allegazio- 
ne trattai a lungo l’ individuiti , ed uniti de’feu- 
■di , e mi valli della famofa dottrina di Mon- 
tano : non occorre più, che qui ne faccia men- 
zione , per non ripetere lo fteffo ; foltanto dimo- 
ftro la difformiti aperta , e manifefta , che tra 
la decifìone fuddetta di Rovito, e lo flato della 
noflra controverfìa incontraflabilmente v’intercede 
e concorre . Poiché qual maraviglia , che il Rovito 
in quel cafo abbia voluto l' erprelTa uniti litie- 
rale , quandoché trattavafi di unire infìem; mol- 
ti , e varj feudi aventi fra fe territorio fcpa- 
rato,- i quali per congiungerft in uno, vi voìea 
l’ efpreffa , e non congetturata forraola dell’uniti? 
Ma nel cafo noflrò non cosi : poiché in quello 
trattafi d’ una partita fifcale^ o,(ìa d’uno introi- 
to feudale per rendita del medefimo , e coerente, 
allo fteffo feudo, il quale com’ Univerfui , che 
egli è, almeno di fatto, è comprenfivo per fua 
natura di tutte quelle rendite', che gli fono an- 
neffe , e conneffe, onde come un introito feuda- 
le acceiforio allo fteffo feudo , non ha bifogno 
per formare l’uniti col raedefimo di quelle rigo- 
rofe formole, che neceflìtano ad indurre l’uniti 
tra molti feudi , cadauno con territorio feparato; 
e diftinto dall’ altro . Tanto è ciò vero, che hanno 
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i Dotu>ri acremente difputato ,fe conceduto il feu- 
do nelT’aflertiva, e difpofitiva colla claufola in- 
fegro fiatu , s’ intendano*, o no fenz altra fpicga 
le funzioni fìfcaii concedute : ed alcuni lo ne<- 
gano , altri però , 1’ affermano . La giuridizione 
anche fi confiderà , come un provento del feu- 
do , anzi per dir meglio, più torto un provento 
della perfona , che l’ efercita . £ chi mai potreb- 
be dire, che per intenderli quella conceduta ^er 
formare collo rteflb feudo l’ individuiti , abbia bi* 
fogno de’ requifiti nella fuddetta decifione di R®- 
vite efprefi'ati ? Forfè fenza quelli , e fenza le 
congetture che perfuadono l’uniti , fi dice il feudo 
difmembrato , quando quella fi vendè feparata- 
mentente dal medefimo ; e perchè lo rteflb raf- 
/ermar non fi può delle funzioni fifcali, che al- 
tro non fono , che la giuridizione ^ che ha il 
Principe annefla al feudo di elìgere da’ fuoi vaf- 
(jilli i convenienti tributi? 

Non ^iovò a’fàvj Contraddittori del dotto Rovito 1’ 
appoggio , che facev^o nella fummentovata con- 
tefa ‘della dismembrazione di Caccuri da Cariati, 
che lo Stato fuddetto era rtato eretto in un fol 
Contado . Poiché , come bene confiderò il loda- 
to Rovito, una si fatta efprelfione ’fu nell’enuncia- 
tiva , non però nella difpofitiva : onde fe cosi 
non fufle rtato, avrebbe il lodato Autore fuc- 
cumbito certamente, non ortante che non vi 
foffe rtata l’ efprefla lettera dell’ unità . Ma nel 
cafo nortro occorre tutto il rovefeio , poiché e 
nella afiertiva , e nella difpofitiva fi rileva , che 
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la caufa finalé del comratto (ià fiata il ti^dérii 
e comprarli detto feudo con tutte le Tue funzio- 
ni redditizie, in modochè altro non rimanefse al 
Sovrano fe non che la fola adoa , ed i foli ri- 
levj in ricognizione del diretto , e fuprereo d<> 
minio. £ fu tal piede, chi mai potrebbe nega- 
re, che non fiali il fuddetto feudo dismembrato, 
e divifo , quando pati egli diminuzione per la 
patte difiracta delle fue rendite ? 

Ilb s’ induce feparazione era le cofe , quando fi 
mettono nello (hflb iflrumento con capitolo fe^ 
Inarato, e didinto-; purché li defuma dalla dien- 
te de’ contraenti , che fi abbiano volute al fuo 
totale, come caufa finale congiungere , e riferi- 
re, come accade nei nollro cafo, in dui quan- 
tunque le dette funzioni fifcali fi veggono iti 
blenni luoghi collocate con diverfa orazione, 0 
.capitolo lèparato dalla vendita del fèudo , in 
moltilTimi diri però li veggono unite colla ven- 
dita del medclimo, e fopratucto nella difpolìti- 
va del cooiif«t«oi ita vnù 4 < l u feriv. 4L con 
igtte le fuè’ rendite, le "quali la dilui unità for- 
lìhavuno . Le rubriebe pòi feparate nell’ enuncia- 
tive, refefeadbfi alla difpofitiva , ed alla lur caufa 
finale a niente pregiudica. Nè vero è nel fatté, 
che i fifcali fuddetti la prima volta che fieno an- 
dati uniti al feudo Gafirovillari , fia fiato ciò'nel 
:nrimo acquifio fattone dal fumrtientovato Qio: 
Battifta Spinelli. Poiché detta Terra fu pofiedu- 
dùta prima da Sancia foreila d’ Alfonfo Secon- 
do d* Aragona co’ Cafali , e cdle film mentovate 
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funzioni Bfcali , e dell’ iBeflb modo indi poi fu 
poffeduta dalla Regina Giovanna d' Aragona , 
cioè cogli BelTi Bfcali , come dal documento che 
fe n’è eBbito fai. Ecco dunque il fatto permar 
nente, da cui rilevandoB l’ unitk del poiTeflb dell’ 
uno, e dell’altro ah immemorabili ^ ne rifulta 1* 
unitk . Nè giova all’ Avverfario , che la particel- 
la & cum appoBa nella vendita di detta partita 
B rifolva alcune volte in disjuntiva, poiché non 
può ammetterli nel noBro cafo tal disjuntiva , 
i^ipugnando la cauBa fìnale del contratto , eh’ è 
Bara di comprarli il feudo nella maggior eBen- 
Bone delle fue rendite. 

Non è fuBìBente la foluzion data alla dottrina d' 
Anna, ed alla deciGone d’ elfo rammentata per 
la Caufa di S. Lucido, a motivoch’ io il prego a 
dirmi la ragione , perchè nella riButa andavano 
comprefe le funzioni Bfcali , non oBante che non 
B futfe ciò fpiegato, e febbene con compra fe- 
parata da’ feudi acquiBati , fe non fe perchè , ef- 
fendo Bare liquidate per rendite feudali , fu giu- 
dicato ragionevol aliai dichiararfi comprefe nella 
riButa fatta generalmente. QueB’ appunto, repli- 
co io, è lo (Iato della noBra contefa, in cui ef- 
fendofi vendute le furriferite funzioni Bfcali, co- 
me parti integranti la rendita del feudo deb- 
bono talmente feguitare il medefimo , che ripu- 
tar debbaB dismembrato, quando veniffero fepa- 
ratamente vendute . 

Ma oh Dio buono! Ho perduto io il tempo, e 1’ 
ho fatto anche perdere al mio Avverfario , ed 
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a’Signori Votanti che avranno hi pazienza di leg- , 
gere quefia mia fcrittura , parto per altro d’ un. 
piccolo ingegno, qual’ è il mio. Poiché tal arti- 
colo di difoiembrazione non ha luogo affatto nel 
cafo della prefente^controverlìa , giacché l’intera 
partita de’fìfcali feudali che fu comprata dal Gio: 
Badila Spinelli era* di due. duemila fettecento eia* 
quantadue tre,. e 13., de’quali furono vendutili 
ludetti due. mille dugento otrantaquattro e tre, 
ritenendofi il di più la fuddetta Ili. Ducheffa di 
Cadrovillari , che fu la prima a difmembrarli , 
come il tutto rilevali dal legittimo documento 
efibito preffo gli atti .del, proceffo corrente dalia 
ilelsa parte contraria fol. 52. Onde a che andar 
cercando la dismembrazion del feudo per la ven- 
dita' di tal partita , quandoché fe non lì fei^airò 
detto feudo, fi divife, e dismembrò l’iHefsa par- 
tita feudale con efserfene .una parte venduta , e 
r^lira ritenuta, ch’è^cofa vietata ed' abborrica 
dall’ intera Diritto feudale . / 

Né ai Cootriàfotore il dire , che noccia af- 

fai al Ba fuddetta coturoverfa unità il permefso 
nàto da Carlo V«.al fummentovato Gio: BatiUa 
Spinèlli éi alieMrc tutto, o in pane detto feu- 
do mediante* però -11 Regio Afsenib impetrando, 
poiché tal permefso non pregiudica affatto l’uni- 
tb , doveodofi intendere a norma dei Diritto , cioè 
a dire, che qualora avefse volute detto Acqui- 
rente alienare in parte detto feudo avefse dovu- 
to chiaramente efprimerae al Renante la di- 
smembrazione , e falla medefima otteoerne l’ af 
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fenfo. E' confacente al cafo la decif. 274. di 
•verterà. Aveva T Impera tor Carlo V. concedu- 
to a Geronimo di Sangro in compenfo de’fuoi 
fervizj militari prò fe (T bered'tbus ex corpore due* 
quattrocento annui in feuàum fopra le funzioni 
fifcali di quello Regno , ""comecché egli il Con* 
ceflìonario vedevafi di prole difperaro , fupplicò 
il Regnante d’ impartire l’ affenfo fu la loro ven- 
dita: Quello gik conceduto , fu efibito nella R. 
Camera per efecutoriarfi , ma vi s’ incontrò fom- 
ma diffìcultk per non aver egli (piegato Vimpo<-^ 
lenza ad aver prole: replicava il Conceflìonario, 
che ciò non occorreva fpiegarfi; ftantechè nell* 
illeira concelTione erafi a lui accordato il privi- 
legio di poter vendere , ed alienare detti fifcali 
intercedendovi però il Regio AlTenfo, onde b’ 
inferiva, che quando al Feudatàrio fia data tal 
facoltà nell’ origine deli’ acquillo , fia il Principe 
tenuto a prellar TalTenfo, tuttocchè egli fia di- 
fperato di prole , e con tutto ciò fu decifo' il 
contrario. Lo fteflb fu decifo nella «fec//. 3 5 2. dal' 
roedefimo Reverferio rapportata. Di tali Deci fi oni 
il motivo fi fu,. eh’ il permeffo fuddetro debbafi 
intendere dato dal Principe a «norma del Diritto. 
Lo che premefib cos'i liimo di ragionare : ficcome 
il cafo fuddetto è vietato nella prammatica de’no- 
ve capi, così 1* altro di non dividerfi i feudi , 
onde molto bene fi può d’un cafo all’altro ar- 
gomentare. Finalmente, giovar non può l’ultima 
confiderazione , che fi fa per la fuccennata cau- 
(à di S. Badie , poiché quella fu una caufa di. 
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fpoglio , iìccome la Aeffa fentenza trafcritta dall’ 
Avverfario l’addita parlando di tenuta, e perla 
caufa della reintegrazione fu impartito termine or- 
dinario, il quale compilato ancora badi a decidere. 
Ne può fuifragare l’ interazione , che fe ne fece 
del fummentovato Calale : attefocchè il Coda efsen* 
do la conceflìone a lui fatta fornita dell’ alfenfo 
del Viceré , e prima della Prammatica de’ nove 
capi, molto bene con ciò poteva l’ interazione 
confeguire. Troppo mi fon trattenuto neirefanie 
di detto articolo , bifogaa ora paflar avanti . 

PROPOSTA. 

Si rtconofce come uns ragione affai firmgenta a f onora 
àd Principe di Cariati ^eff or quella ^cbe l'azione fu^ 
détta dirivoca dti mille fettecento ^ in cui fu fatta 
la vendita fudetta controvertita , fmo al giorno di tal 
rivoca , che feguì nel Seffantacinque , ella ftafi pre- 
^ feruta . Si ef amina la dottrina di de Marinis , e la 
famofa decisone rapportata da Rodoeria nelle Mi- 
gliorazioni che fa al medefimo , Ma qui è indici- 
bile , quanto fìafi irritato l' Avverfario ftno a farfi 
, lecito di malmenare -il lodato Autore , ed il Rodoerio^ 
ftno a chiamarlo SERVUM PECUS , e tutti gli 
altri ch'ai fentimento di cojioro hanno aderito yin-^ 
alzando per contrario con eccefsivi encomj ftno alle 
Stelle il Canonico de Luca , e Giu/eppe di Rofa ^ 
che hanno opinato il contrario» Le ragioni ch'egl 
allega per riprovare la prima opinione fono che 
confondendo il diritta privato con quello del Prin- 
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iipey rafferm»^ eke per tal prefcrìzione nectffarià 
debba effere la prefcrixìone centenaria , e per s/ug' 
gire il pefo della Cofih.del no/ìre Regna confue* 
tudinem pravam, (5* quadragenalem dice ^ che non 
può aver luogo ^ atte/e non ha U Principe di Ca^ 
fiati i requiftti contenuti nella medeftma , cioè la 
' buona fede ^ e la lunga pre/ìazione. del fervizio i 
e quando tutto mancajfe , . egli ripiglia quefta fa- 
rebbe una ragione anche contraria olio JleJfo Prin- 
cipe , poiché ficcome egli pretende- preferitto il di- 
ritto di • rèvoca , così anche potrebbe Scalea pre- 
tendere preferitto il diritto di' reintegrazione , 
fu cui fi poggia il Reo d' ejfer la partita fud- 
detta nullamente dal feudo dismembrata , poiché 
anche fecondo de Marinis nella fua Refol.f^j^. del 
lib. I., e la decifione 2Ó<f. di jìffiitto , il Dritto 
di reintegrare nSn domandato entro jreni anni ^ful 
fine de medefimi fi preferivo , 

k 

RISPOSTA. 

Io fu tal articolo non dovrei affatto trattenermi y ^ 
a motivochè tanto dottamente è fiato trattato , 
e difeuifo, che non ho ch’aggiungervi : ad ogni ^ 
modo per non fare ‘qui* una monca fcrittura , 
altro non farò , fé non che dar quelle rifpo- 
fte ) che dal dotto Collega mio , e Maefiro ho 
apprefo. Se vi voglia la preferizione centenaria, 

* o la tricennale , dipende dal vedere V interef* 
fe di chi la fummentovata Cofiituzione Divte 
Memoria rìfguarda : poiché fe il fuo oggetto (ìa 
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r utile pubblico y è necelTaria la centenaria ) fé 
per oppoHo il comodo privato, quella di trenc’ 
anni balla. Il dotto feudida Montano nella fua 
concroverfia decimaquinta efaminando. detto ar> 
tlcolo da’luoi veri principi, come Tempre egli 
fuole, al ». II. cosi fcrifle : Hoc atttem perdere a~ 
Itenantem feudum , & non perdere revocando : re* 
Jf icìt utiiitatem alienantis , non publicam utilira~ 
tem Regis Domini diresti : nam aut Rex revoca- 
bit ipfe oh xevoeationem non fa^am ab alienante-^ 
’& tmc Rex appropriabit ftbi , vel comydet alti 
militi i aut vero confirmabit alienatioaem faSam 
/alvo fuo aj/enfu impetrando: & babebit-militem 
emptorem in iocum venditoris ad idem fervitium: 
aut vero alienans revocavit , & tunc retinebit eun^ 
dem militem : igitur cum publica utilitas Reipu- 
blica confi fìat in ilio fervuto militari confervando 
pena fe : quod confervatur ftve revocante Domino^ 
vel confirmanre : ftve revocante alienante : ergo 
utilitas revocationis ejì ipftus alienantis , ne perdat 
feudum , CÌT revocetur a Rege diremo Domino , & 
banc opinionem fequutus eji Andreas . ^uod au- 
lem non refpiciat publicam utiiitatem Reipubltca 
revocatfo bacy probatur alio argumentù : nam prx- 
fcribitur hoc jus revocanti altenanti competens /pa- 
tio triginta annorum , Ji forfan alienans per fpa- 
tium didi ' temporis non revocaverit , fed pajfus 
erit emtorem pofjidere feudum ftne confirmatione . 
.£ rirpondendo allopinione di Freccia , che (crif* . 
fe di rivocare il venditore come Miniftro del 
Principe cosi rifponde : Sed pareat mibi fua au- 
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fioritas, quìa Reu aàhuc revocare v potejì , fed in ' 
concurfu prafertur Vafallui^ qui alìenavh , creo 
non ejì tUa eadem Re gii ^ quìa conjìitutio dicif , 
quod a tenans revocet jure proprio , ergo feudata- 
r,ui altenam non revocar ut Mìnìjìer Resti, 

Se dunque T utile del feudatario è un comodo 
privato , la fàcolth di rivocare dee prefcriverfi 
per lo fpazio di trent’ anni , nè vale il dire, che 
con quello fi verrebbe a prefcrivere TalTenfo 
poiché non è l’alTenfo che fi preferivo, ma* il 
diritto di rivocare , eh’ al, privato s’ appartie- 
ne , tanto vero eh’ anche ftante tal prefe^zione 
può molto bene il Re rivocare. Ma tal difputa 
non può aver più luogo nella nollra controver- 
ha , «telo come molto bene ha confiderato il 
mio Collega, avendo il Principe di Cariati fat- 
ta una (oleqne tranfazione col Regio Fifeo per 
li rilev; non pagati , per cui il Fifeo gli ha' cedu- 
te tutte le ragioni , non è pììt egli in iftato a 
poter rivocare tal vendita , onde la facoltk di 
rivocare è rimafta a beneficio del folo privato 
che come tale alla preferizione di trent’ anni è 
luggetta e fubordinata . 

Ma celfano tutte le d.fificoltk nel confiderare a qual 
oggetto da noi fi voglia la fu m mentovata facol- 
u di rivoca prefemta per lo fpazio^di trentan- 
ni. Forfè per diminuire il feudo o in tutto , o 

tnirr^r v certamente : ma foltanto per refti- 
tuirfi ,1 feudo al fuo primiero fiato colla confo- 
lidazione di tal partita di fifcali da fe difiratta ’ 
nullamente, ed in tal cafo s’ammette la pre- 
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fcrizione di trent’ anni , anche contro • T iOefso 
Padron diretto. Quefte fono 'maffìme fcritte dal 
Principe de’ FeudilH , cioè dal MolUieo nel Tuo 
Comenco alle Confuetudini feudali di Parigi al 
tit. i‘. de beneficìh §. 1 2. Gloffa in •verbo pr<tjcrip. 
ove dopo aver premelfa la malTima , che le co- 
fe pubbliche , e hfcali preferiver non fi poflbno 
fe non che per la centenaria , fa quelle limita- 
zioni : Limito primo y ut procedat quando ptxfcti' 
ptio tendit ad derogandum feudo jam conjìituto ; /è- 
cus ft tendat ad augmenrUm feudi , •vel ad confìi- 
tutionem novi feudi *. . . idem puta ft agatur de 
feudo in flatu fuo confervando . Vnde ft forte feu- 
dum totum y vel partine^ ceciderit in commijfum 
ftve legale , ftve conventi anale , & Vafallus fuper 
hoc non inquietetur a Domino Seeculari per trigin~ 
ta anaos , vel Ecclefta/ìico per quadraginta , pra- 
fcribit omne jus y & aóiionem commijffi , vel con- 
folidationis , aut \u}ufcumque reverftonis . Lo che 
pare contrario alle Coilicuzioni del noilro RegnO) 
che vogliono la centenaria. Ma ciò s’ intende > 
come lo rpiega la ilefsa Glofsa alle nollre Co- 
flituzioni, quando i beni fono incorporati al Fi- 
feo y non quando efidono ancora nel pofsefso de’ 
privati : perché in tal tempo danno (oggetti all’ 
ordinarie preferizioni. £ continuando lo llefso Au- 
tore fcrifse : idem dico ubi agitur de feudo fernet 
eonflituto argumentando , quia Confuetndo noUra fo- 
lum probibet feudum prxfcriptione rolli y vel mi- 
nui : non autem' de novo conflitui , vel conflitutum 
augeri . Urtde nedum inier efleaneor poterti alter 
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in re alterìus prafcrtbere àire^um àominium , di* 
fura feuàalia ^ vei domìmum utile fub conditi one 
feudali , fed etiam inter clientari nexu obftri^os . 
Ecco come fcrifse il lodato Autore attamente al 
cafo della nollra controverfìa . Ed invero confi* 
derandofi la natura della fuddetta azione revoca* 
toria per quello, che riguarda il privato , non 
può fe non che per lo fpazio di trent’ anni dura- 
re , fecondo il comune fentimento de’ Dottori , 
i quali infegnano, che la condiéiione ex lege non 
duri, fe non che per trent’ anni. Dicefi condi- 
&io ex lege , quella la quale non ha nome pro- 
prio, e che riconofce la fua origine dalla nuo- 
va legge, che fi fa, da cui ne prende il fuo no-^ 
me generico. Efsendo dunque quell’azione rivo* 
catoria incognita prima dell’ Imperator Federigo, 
e venendo loltanto dalla ‘dilui novella Collita* 
aione, è venuta perciò a chiamarli condióiio ex 
lege , la quale , replico a dire , per comune 
fentimento de’ Dottori pafsat’ i trenta anni fi 
pr^fcrive. Non illimo allegare autorità di DD. 
efsendo un principio lagaie troppo che certo , ed 
indubitato: onde con ragione il de Mariniti ac* 
tefa l’indole di tal azione , durabile riputolla/per 
lo fpazio di anni trenta. E’ vero, che il de Ro- 
/d, ed il Canonico de Luca il iuo fentimento 
non approvarono : ma io non so, qual pefo pofsa 
meritare l’opinione in contrario del de Rofa , 
che fcrifse d’ Avvocato per fervire alla eaufa , 
la quale non fu decira,ma tra le parti foltanto 
tranfacta. All’incontro quella del' de Marinis con 
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una folenne decifione del S. C. a Ruote giunte 
fu comprovata y ed i poiieri talmente han fegui* 
ta tal deciiiooe , che Ieri ve Scoppa a Merlino 
al eap. 8 i. ». 4p. della feconda centuria , che que- 
Aa non fìa più controverfia dopo la Sinodal de* 
cifione fatta dal S. C. nella caufa di Marzia Gai- 
lucci, di.modocchè foggiunge il lodato Autore 
non fì può dar più luogo a tal difputa . 

Ma oltre a ciò io non so, come TAvverfario pofsa 
sfuggire il pefo delle CoAituzioni dei noAro Re- 
gno, le quali parlano chiaramente nella coAi- 
tuzione Confuetuà'mem pravam , e nell* altra che 
incomincia ^adragenalem ^ che pofsa il privato 
contr’ un’altro privato preferiver il feudo pel pof- 
fefso di trentanni. Ma replica qui l’Avverfario 
che manchino ai Principe di Cariati ì requifiti 
della preferizione dalle (ummentovate CoAituzio- 
ni ordinati, e preferitti, cioè a dire la buona 
fede, ed il militare fervizio. Maio non so co- 
me pofsa raHermarfi , eh’ al fuddetto Principe man- 
chino i requifiti della prefcjizione , poiché circa 
il pofsefso della partita, non può cader dubbio, 
che Cariati non l’abbia dal I700< fin’ oggi. Se 
per la mala fede s’ intende la feienza circa . la 
mancanza dell’ afsenfo , e per la buona fede 1 ’ 
ignoranza della medefìma , queAa fuwi anqhe 
nel Principe di Cariati.il fu D.Scipione Spinel- 
li ; ^ichè , egli efsendo fucceduto a tal partita 
com' erede del fu fuo Zio D. Cario Spinelli , che 
fu il primo ad acquiAarla , avea giuAa caufa d’ 
ignorare , fe vi fofse Aato , o nò il Regio aC- 
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fenfo impartito . Ma buona , o mala fede nel- 

10 (tato della noftra coniroverfìa non è la fcien- 
za della mancanza del Regio alfenfo , o della di 
lei ignoranza ; attefo fé cosi fulfe , non potrebbe 

11 Compratore prefcrivere unquemai , poich’ egli 
su la "mancanza dell’ aflfenfo , onde farebbe vana 
ed inutile la comroverfia de’ Dottori , s’ egli pof- 
fa , o nò per treni’ anni prefcrivere tanquam de 
Jubie^o non fupponente ^ come ' parlano gli Scola* 
itici . La buona dunque , o mala fede dipende 
dalla rivoca , o nò , che fa il Veifditore , e noa 
facendola egli entro i treni’ anni , dopo cui viene 
a preferiveriì quindi dalla prefunzione d’ aver 
tal fuo dritto ^rinunciato nafee , e fì fom* 
miniiira al Compratore la buona fede, che col 
determinato pofTelTo préferive l’ azione . Onde^ 
elfendo flato il Principe di Scalea non -per treiN^^ 
andi , ma st ben per feifinta a non rivocare- 
tal vendita, ha potuto ragionevolmente il Priir*'^ 
cipe di Cariati penfare d’aver egli tal diritto di 
rivoca rinunciato. Lo che fomminiftrando ad ef- 
folui la buona fede fui pofTeiTo ben lungo della 
partita gli ha recato il giufto titolo della preferì* 
zione fummentovata . 11 fervizio militare an- 
ch’egli ha predato coll’adoa , e co’rilevj alla Regia 
Corte pagati. Ed ancorché non aveife tal fer- 
vizio predato, pure farebbe in idato d’ aver pre- 
fcritto , ficconw fcrilfe Afflìtto nel Comento 
della Codifuzione : Confttetudìnem prdvam co* 

.* IntelUge ergo tflum textum , ft quis per tri' 
ginta , dum dieunt quoà privatus cantra prìvatuno ' 

prct- 
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pra/cribh /patio triginta annorum prafììto fervi- 
fio , fcìlicet quando Rex babutt necejfe , & requi- 
ftvit Vaf alias , ut prajìent fervitium feudale , & 
Vafallos prafiitit fervitium debitum , fecus fi non 
fuit necejfe Domino ^ & non requifivit , Avendo 
dunque il Principe di Cariati i mezzi ^lla pre* 
fcrizione fuddetta. nelle fummentovate Coliituzio* 
dì prefcritti, e determinati*» non so capire» co- 
me fi polTa intraprendere» ch’egli la facoltà del- 
la fuddetta rivoca prefcriver non abbia potuto. 

PROPOSTA. ^ 

» 

Ma replica il Contradittore y come /opra mentovai , 
che fe il Principe di Cariati fi crede aver pre- 
feruta tal azione » fi deve pur credere^ che ’/ Prin- 
cipe di Scalea abbia anche preferitto il dritto della 
reintegrazione » che pretende Cariati di fare enea 
tal partita di Pifedi ai feudo principde ; onde 
concadrebbe il principali affunto del medefimo , che 
la vendita di tal partita fia fiata nulla per la 
mancanza dell' ajfenfo immediato^ dal. Principe » con 
che rejìerebbero vani ed thutili tutt' i raziocini ^ cb' 
in quejìa caufa ban fatto i difenfori del medefiimo , 

RISPOSTA. 

Via mi perdoni T Avverfario , poiché le preferizio- 
ni lunghiflìnie.», che fieno » hanno luogo» fin a 
tanto, e purché la rdsa non ritorni al fuo pa- 
dfone ; poiché fe il polTellbre ne perde il poflèf 
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fo , purché non fìavi violenza y e la cofa al pa> 
drone ritorna, allora egli quantunque abbia pre» 
fcritto, non può contra il padrone della preferì*, 
zione valerfi , fecoudo 1’ efprelfo teflo nella L. 
ft quii emptìonis C. de prxfcript. long, ’uel longiff. 
temp. al §. quod fi quìi cos^ : Ita tametty ut novu$ 
pojfejfor fi quidem ipfe rei dominus ab initio fuity 
vel fuppofitatji eam babehat y& memorata epteeptio- 
nis necejjitate enpulfm efl y commodum detentionis 
fibi adquirit . E per far ufo de’ Periti del Fo- 
ro , . mi fia lecito traferivere quel tanto fcrifle 
su ciò Bammacario noflro nel titolo fi de fett- 
do cap, ft quìi per triginta qu. 3. ^ 4.. cosi .* Si 
prior dominus , praferibens concurrerent ad vin- 
dicandum , quis praferretur fané ? ptafcribensy cum 
prior dominus per praferìptionem perdiderit domi- 
nium : onde Cancerio nella par. 3. al cap. 7. de 
prafeript. feguitando la dottrina di tal Autore, 
così feri (le : Unde ifte praferibens , non potejì re- 
pelli a priori domino , nifi per viam exceptionis , 
utpote res illa forte ad eum rediijfety & fic illam 
pofjidere , nam fune talis ,, qui praferipferat fine 
eitulo cum bonay vel mala fide y non baberet uti- 
lem rei vindicationem adverfus dominum pojfiden- 
tem y imo exceptione fui domimi repelleretur . Ec- 
co il cafo della noftra controverfia . Per molto 
tempo polfedè Vili. Cafa di Scalea la fummento* 
vaia partita di Fifcali . Se ella mentre la poffe* 
deva, veniva affretta dal detto Prìncipe di Ca- 
riati alla reffituzione , come nullamente venduta 
per mancanza dell’ aflenfo immediato del Princi- 

pe. 
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pe, poteva certamente la fummentovata preteri- 
zione opponere . Ma quando la vendè a Cariati^ 
. e cosi venne a perderne il potTelfo , per eflcrfi 
reintegrata al vero padrone, ed al feudo princi- 
pale , da cui fu diflratta nullamente , non può 
più opponerlì preferizione per la reintegrazione, 
ed opponendofi per via di azione , Tefclude detto 
Cariati coll’ eccezione , opponendo all' incontro 
egli la preferizione di detta partita per lo potìef- 
fo, che n’ ha contro di Scalea , domandando ri- 
tenerla , elfendofi preferitta l’azione della rivoca 
anzidetta . Ecco dunque dimoflrata a chiare no- 
te la differenza, che tra l’uno, e l’altro fu tal 
preferizione intercede , poiché l’uno non ritenen- 
do più la partita fuddetta , non può opponere la 
fuccennata preferizione , e 1’ altro all’ incontro 
r oppone ; imperciocché la pofCede per vinm efs- 
ceptioah . 

PROPOSTA. 

Tutte , e quante oppoftxioni ban potuto inveftigare i 
difenfori dell' III. Principe di Cariati contro /’ III. 
Principe della Scalea^ fono da loro JìeJfe infuJP- 
fìenti^ e vane ^ a motivo che dopo la prete fa dif 
membraxione della furrtferita partita di fifcali del 
feudo fuàetto di Cajìrovillari , fujfeguì la fanato- 
ria contenuta nella pramm. ^o, e 31., coti cui fu- 
ron confirmati tutti l' njfenft impartiti da' Viceré 
prò tempore all' alienazioni , e dijìrazioni de'feudi^ 
ftccbè non ha^ che pretendere il Principe di Caria- 
ti 
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fi per U fuàetté eòntrovetùt* dìfmèmbraxìone , 
qualora vi f^Jfe ^ poicbb alla medefima fu l af» . 
fenfo dal Viceré impartito j e quantunque tal af 
fenfo foffe flato difettofo , rimafe però fanato dalla 
graxia Jurriferita . 

risposta. 

La grazia della (anatoria può eflere , ficcome* per 
altro ella è, al Compratore profittevole , fin a tan»- 
tocchè egli poffegga la cofa vendutagli : ma quan- 
do quella fia ritornata, e reintegrata al fuo tut- 
to , da cui fu difmembrata nullamente , allora 
non può affatto della fanatoria valerli il Com- 
pratore . Ecco le parole della grazia contenuta 
nella pramm, 31. del de feudit; talché detti 

compratori , e 'Ceffonar j non pojfano /opra detti 
ajfenft , alienazioni , concejfloni , ed ampliaxiom 
aver difficultd , 0 travaglio alcuno . Ecco , che la 
grazia per la ragion finale , eh’ efprime , è (lata 
per li contjpratori , e ceffionarj per quel men- 
tre, ch’eglino poffeggono la roba per non poter 
elfi venire inquieti , e molellati . Or quan- 
do inquietitudine , o molellia vengono que- 
lli a ricevere , fe non fe allora quando pof- 
fegggono la cofa lor venduta ? Nel nollro ca- 
fo il Principe di Cariati non propone 1 ’ azio- 
ne di rivoca per la fuddetta pretefa difmembra- 
zione centra il Principe di Scalea , foltanto 
pretende elidere la di lui azione , coll’ eccezione 
di non militar contro eflblui la fanatoria , pcr- 
•chè ha reintegrato coll’acquillo fittto della par- 

£ tiu 
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cita il feudo, che colla dileì didrazione avea pa- 
tita una manifeda difmembrazione . In tal cafo 
la pretefa fanatoria , non può cofa veruna ope- 
rare , altrimenti ella pregiudicherebbe i diritti del- 
lo ftelTo Principe , il di cui interefle (ì è , che la 
parte fi unifca al feudo , dalla di cui unitk fu di- 
vifa nullamente. £d è polTibile , che il Principe 
concedente abbia voluto concedere ciò in fuo pre- 
giudizio ? Il cafo dunque della nodra controver- 
sa deeG reputare per un cafo omedb nelle fud- 
dette fanatorie , redando in piede il diritto anti- 
co . Tanto piu , che dovendoli intendere le fe- 
conde codituzioni derogatorie delle prime dret- 
camente , (e la grazia Sparla de’ compratori , de* 
cedionarj per non elfer moledati , quedo calo 
non può edenderfi al cafo nodro, in cui non è 
il Principe di Cariati , che pretende moledare il 
Principe di Scalea > ma quedo è quello , che in- 
tende moledar il primo, ed egli non per via di 
azione agifce , ma foltanto per via di eccezione 
iì difende dalia pretefa grazia , allegando , che 
ella parlando de’ compratori , quando vengono 
moledati , non fi pofla altrimenti intendere , fe 
non fe quando quedi vengano inquietati nel pof- 
felfo , che godono della cofa comprata , e che 
fuor quedo calo , debba redare in vigore il dirit- 
to antico . 

Ma fe per avventura fark quedà mia confiderazio- 
ne per elfer reputata poco plaufibile , perchè 
forfè alquanto fottile, ho io altre ragioni inde- 
bitate a dimodrare , che la fuddetta controverfa 

Éi6neiiibracioiie , non ba potato ncBÙ coiiferoia’ 
A- ; ta 


Digitized by Googli 


. . 35 

ta dalle predette grazie Poiché come ben ha 
confìderato il dottiflìmo mio Collega > e Mae- 
ftro , r alTenfo in due maniere fi può chiedere , 
ed impartire , o per togliere 1’ oftacolo alla di- 
ftraaone , o per abilitare il feudatario all’ alie- 
nazione , non folamente togliendo tal’ oftacolo , 
ma anche 'gli altri impedimenti V i quali per 
particolar divieto ad alienare l’impedivano , 'vale 
a dire, può i’alTenfo chiederli, ed impartirli o 
in forma comune , o in •uim gratta'*. Se li do- 
manda in forma comune, foltantò bafta l’efpri- 
merfi , che la roba fia feudale : fe petò in vim 
gratta , bifogua , che il feudatario faccia noti al 
Principe tutti gl’ impedimenti , per cui egli non 
diftrarre come in figura , fe non abWa le- 
gittimi fucceflbri , fe colf alienazione , che egli 
vuol fare, s’induca divilion del feudo. Quando 
ciò non efprime , l’ alfenfo anche impartito dall’ 
ifteflTo Principe : rimane nullo , ed invalido per 
vizio d’ orrezione . Ecco come (pìegoflì fu ciò 
il de Ponte nel con/', 3. al voi, i. Si ergo ett c on- 
ce Jì ove hac eriguntur fenda de novo , tjuod in- 
tere/i inducitur dtvifto , & fegregat\o a feudts , 
alias formatis , antìquis^ nonne oportebat^ hoc ett- 
primi Regi aff enfienti ? De jure enim tttrumque 
efl prohibitum , videlicet alienare fèndum j di- 
videre illud ab alio feudo ,* ergo afjenfus in uno 
alìud non cofnprebendit , ut arguit Andfeas in ca- 
pi tulo Imperialem , ajfenfus ergo ft petitur ad toi- 
leadum objìaculum nulla faSla mentione diviftonis^ ad 
eam non porngitur verum efi dicere non adejfe 
ajfenfum^ quia quando alienando dividiti fune af- 

E 2 fen- 
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fenfm tranftt in fpeciem àtfpenfationii^ eritque pri~ 
vilcgium y & ftc ajfenfui ftmpliciter petit us , & 
conce Jjf ut , ut ftmplici alienationi ad removendum 
objìaculum , non comprebendit dìfpenfationem. Se- 
condo tal principio ricevutilTimo nell’ ufo prati- 
co del nollro Foro , dovrebbe il Principe della 
Scalea efìbire'il memoriale, che fu dato* al ‘Vi- 
ceré di quel tempo per raifenfo (uddetto, per ri- 
levarfi fe nel medefiino fi folTe fpiegata la di- 
vifione, che s’ induceva al feudo colla diRrazio- 
ne della fum mentovata partita di fìfcali , altri- 
menti fì fupporrebbe, l’ aÀrenfo fpedito in forma 
comune: ne’ quali termini farebbe nullo, fenza- 
chè abbia potuto indi poi venir fanato dalla gra- 
zia, riconvalidando quella la nullitk degli aflenfi 
fpediti da’ Viceré per difetto della loro potedk , 
non quella , che proviene per cagione dell’ altrui 
orrezione , e forrezione ; tanto vero , che fe an- 
che r ideffo Principe avelTe confermato taPalTen- 
fo , rimarrebbe egli pur anche nullo , ed inva- 
lido . Poiché eflfendo flato fpedito in forma co- 
mune , e non in forma di dìfpenfazione , la con- 
ferma , che fuffegue , dicefi fcrapre , che l’ abbia 
riconvalidato in quella fleffa fpecie , che fu pri- 
ma impartito . 

Ecco come bene fpiegò quelle cofe il lodato de 
Ponte nel fuo con/, 57. del voi. i. al nun», 64,. 

[ ^uo veroy fcrilfe, ad fecundum y dum pan praten- 
die y ajjenfut conflrmationem virtute Capitulorum 
Civitatis y en quibus intendit fundare fublatum effe 
omnem defebìum , arbitror equtdem eu pradidis , 
non mereri eapitula illa nec conflrmationem talem 
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Md^uci in prafenti caujja . Nam ft fundatum eji 
ajfenfum diviftoni non pra/ìhum , 'frgo quid oput 
tji traviare de confitmatione , qua oporret reperire 
confirmabile : imo ^ non folum in Prorege . Sed fa- 
cimusy ajfenfum a Rege pra/ìitumy jam etiam fu- 
,pra allegata militanr y ftquidem en inficiai ione fa- 
ili corruit penitus motivum y capitula enim Croi- 
tatis confirmant ajfenfus Proregumy in hoc cafu di- 
cimus nullum. adejfe ajfenfum , nec •ualidum , nee 
invalidum eu fupra fundaris , ergo oput non efì 
loqui de efieilu con firmai tonti , quia ubi nibil 
gefium y ratificatio nibil inventi , ubi figar pedes 
fux confirmationii , quum confirmatio non fit aiìus 
per fe Jìam ; Ò" propterea , ubi non efì confirma- 
bile y confirmatio - non procedit : docci bac omnia 
Baldus ) dicens , quod natura confirmationii e/ì ad- 
hibere robur , & validitatem aRui confirmato , non 
autem illum eutendere . L’ aflenfo pretefo dato dal 
Viceré fu alla fola vendita , e non alia divi- 
(ione del feudo y che s’ induceva per la didra- 
zione , onde la conferma fuffeguita della grazia, 
fi rilìringe al primo , e non induce un nuo- 
vo aflenìo per la divìfìone, la quale non efl'en- 
dofi fpiegata , non ha quindi potuto T alfenfo 
meritare : onde fe per quella non v’ è alTenlo del 
Viceré , nemmeno v’ é confermazione del Prin- 
cipe in virtù dell’anzidetta grazia , come bene 
fcrilTc il lodato Autore. E per togliere all’Av- 
verfario il dire , eh’ egli fcriife ciò per fcrvire 
alla caufa',ecco l’illeifo fuo (entimepto nella let- 
tura feudale leR. 6 , n. 23 . en bis dicebam , quod 
et fi fiat interpofitx per Regiam Majefìatem plures 

con- 
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confirmatìones ajjcnfuum a Proregtbus prafittorum^ 
minime confirmafiofies ha validabunt bujufmodi af- 
fenfns : quia fi Proren non poterat ajjentire , non 
babuie animum ajjentienài , fuitque ei fubreptum , 
« 0 » enprimendo carenttam fuccejforis y 0“ ftc ajfien- 
fus nullus CK defedi u voluntatis ; nam fi non po-' 
tuie , non voluit , tT fi non voluh , non ajfentiity 
dr fi non ajfientih y confirmatìo non juvat: quia 
confirmatio non ejì a&us per fe Jìam**j fed oportefy 
ut babeat confirmabile , ubi figat pedes. 

Sono quede le objezioni del noftro AvverfarlOyC le 
foluzioni ) che ho dato alle medefìme; onde dovrei 
dar fine anche io. Ma flimo aggiungere altre poche 
cofe a favore del mio principale, le quali per altro 
non hanno sfuggita la diligenza del mio dotto Col- 
lega. Quede fono, che trattandofi non di diminuire 
il feudo, ma d’aumentarlo, e riporlo nel fuo anti- 
co, e primiero ftato non vi fu bifogno daflenfo, 
onde il Principe di Cariati nella compra furrife- 
rita de'hfcali , altro non avendo fatto , che rein- 
tegrar quefta al feudo di Cadrovillari , da cui 
fu nullamente difmembrata , altro non ha fat- 
to , fenonchè migliorare , ed aumentare lo flef- 
fo feudo , facendogli riacquifìare la fua antica na- 
tura alterata , e corrotta per la fuddetta difmem- 
brazione , nel che fare non aveva egli bifogno di 
aflenfo, ficcome uniforme è de’ Dottori il fenti- 
mento appoggiati fulla Glofla della Coftituzio- 
ne fudetta Diva Memoria , nel di cui cemento 
ella cos^ dice: (Minuendis). Secus puto y fi prò 
e$s adertfeendii y vel non minuendìs tranfa^ioyfeu 
pafiio fiat , Dopo tal Glofla han foftenuto comu- 
ne- 


nemente i Prammatici , non effervi bifogno di 
affenfo , quando fi migliora , o non fi diminuifce 
li feudo. Afflitto nella fua àecif 232. rapporta 
decilo dal S'.C. , che pofla il creditore con afifen- 
10 rinunciare fenza afienfo 1’ ipoteca acquifiata 
colf all'enfo fui feudo : fenzachè fi potefle va- 
lere della Coftituzione fuddetta Memoria- 

Eccone la teli : Fcudatarìus babcns feudum ^ quod efl 
alteri obligatum bypotbecatum prò certa pecunia- 
. rum quantitate , interveniente Regio Ajfenfu in 
forma probanti^ venir ad conventionem ' cum dióio 
creditore y quod didus ereditar di8o feudatario re- 
nunctet jurt bypotheca , quam babet fuper di6io 
feudo y & fuper di^a renuncìatione hypotbeca nul- 
lut interventi ajenfus Regius y àubitabatur , 4 » 
talts renunctatto hypotbeca fuper feudis valeat fine 
affenfu Rtgto? Pfltma facic viàebatur y quod non. 
vertus dtfcujfo penttus articulo contrarium decifum efl 
quia tn augmentum feudi potefl fieri alienano feudi 
fine confenfu Domini y ereditar ergo r enunci ans juri 
bypotbeca , quam babet in feudo y feudatario facit aug- 
, 6 * utilitatem feudi , quam cum liberai * 
^ dibla obligattone , ergo valida efl fine ajfenfu • 
ideo dtett Andreas in Confi, Div. Mem. quod alie- 
nattones tenent y quando non prajudicant Reipubii- 
€a y nec ipfi Domino feudi , & 'efl ratio y quia 
non efl alienano , fed potius confoliàatio . 

Non avea dunque bifogno d’aflTenfo i’acquifto dei 
la fuddetta partita fatto dal fuJdetto Principe d- 
Canati , eflèndo fiato uno acquifio, il quale a 
nulla ha pregiudicato i diritti del Principe , ed 
all incontro è fiata una confolidazione , che fi è 

fef- 
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&tta al feudo . Tra le limitazioni , che il dot- 
tiflìmo feudiita Frtccia , apporta della fummento- 
vata Codituzione Divét Mrmorfcr , anche è queda 
del nodro cafo: Decimo ^ egli fcriffe al lib. i, n, 
24. non pojfet revocare creditore qui fuo debitori 
renunciat bypotbecet , quam babet fnper feudo , me- 
diante ajfenfu : fecus fi alteri , quia fune pojfet 
quìa quando creditor renunciat /uri bypotbecet fuo 
debitori , non dicitur alienare feudum per capitula 
duo Caroli //. ad pennam, ubi declaratur valuif- • 
fe alienationem Dot arii , quod babebat queedam mu- 
p Iter in Cafro Cafliglioni faSia Domino Mattbia 
de Jefualdo proprietario dibU Cafri . La qual dot* 
trina è applicabile al nodro .cafo affai , poiché il 
diritto de dfcali non é altro , fenonchè un credi* 
to (opra il feudo; nè qui (ì fa commutazione 
da perfona in pei^ona, effendo dato il Principe 
di Cariati riconofciuto per poffefTore di detti fi- 
fcali dallo deffo Principe , mediante la fummen* 
tovata tranfazione, che fu fatta tra effolui , ed 
il Regio Fifco . Tutto , e quanto finora ho al* 
legato, mi db una ferma fperanza della vittoria 
per la caufa, ma fe non farb per fare la deda 
ìmpredione nell'integerrima volontà, c favia men- 
te de’ Signori Giudicanti , forma almeno nellani- 
mo loro un dubbio ben ragionato fulla contefa 
prefenic , e nel dubbio dovradì per lo reo prof- 
ferir la fentenza , qual’ è l’ III. Principe di Ca- 
riati , per cui ho fcritto , fottoponendo il tutto 
alla favia cenfura de’fudetti Sig. Giudicanti , ed 
alla loro troppo che nota integrità, c giudizia. 

Napoli 12, Marzo 1775. 

Giofeppe Tofcano . 
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